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

“Leggi un po’, medita di più, pensa a Dio tutto il tempo” (Paramahansa Yogananda)

Roy Eugene Davis
La scienza della realizzazione di Dio

Scienza: osservazione disciplinata ed ordinata, identificazione, descrizione e indagine sperimentale dei fenomeni mondani o delle realtà elevate.

Realizzazione: Comprensione accurata attraverso percezione diretta ed esperienza personale.

Riconoscere, comprendere e sperimentare realmente la realtà di Dio permette il raggiungimento degli scopi principali della vita. Se pensiamo che altri scopi siano più importanti o che debbano attirare maggiormente la nostra attenzione, siamo in errore.

Possono sorgere due domande nella mente: 

1) Se la realizzazione di Dio è davvero lo scopo principale della nostra vita, perché poche persone aspirano a raggiungerlo?

2) Tra coloro che aspirano a raggiungerlo, perché pochi ci riescono?

La maggior parte delle persone non aspira a raggiungere la realizzazione di Dio, perché dirige l’attenzione verso interessi egocentrici. Quando queste persone pensano a Dio, sono propense ad immaginare di avere un contatto con Lui come lo immaginano, piuttosto di sperimentare e conoscere la Sua Realtà. Tra coloro che aspirano a realizzare Dio, pochi sono in grado di elevarsi sopra gli stati condizionati di consapevolezza.

Una difficoltà comune per chi non ha ancora imparato a pensare in modo razionale o la cui consapevolezza è ordinaria (identificata con stati mentali, emotivi e fisici e con le condizioni esterne) è la sua incapacità di comprendere intellettualmente i fatti su Dio e sui processi della vita, anche quando può accedere a questo tipo di informazioni. Perché è così e come si possono rimuovere efficientemente questi ostacoli alla crescita spirituale (e tutti gli altri) sarà spiegato più avanti in questo articolo. 

Per chi è sinceramente dedicato alla realizzazione di Dio, una delle caratteristiche più importanti da coltivare è l’aspirazione sostenuta a risvegliarsi dagli stati ordinari di consapevolezza. Quando prevale questa aspirazione, si è propensi ad acquisire le informazioni necessarie su come procedere ed entrare in un regime di ulteriore studio e applicazione pratica che culminerà nel soddisfacimento del “desiderio del cuore”. (Il “cuore” è l’essenza dell’essere che desidera ardentemente ristabilire la sua consapevolezza nella completezza).

La realtà di Dio

L’unico essere, vita e potere che definiamo “Dio” non ha origine e non cesserà mai di esistere. Il suo aspetto assoluto è la pura Coscienza-esistenza senza attributi. Il suo aspetto espressivo, dotato di tre attributi che coordinano le sue influenze manifeste, è a volte definito come “superanima”. Le caratteristiche degli attributi costituenti che confinano e regolano le forze cosmiche:

1) contribuiscono a luminosità e armonia

2) sono influenti quando avvengono azioni trasformanti

3) si manifestano sotto forma di inerzia

Possiamo osservare gli effetti di queste influenze nell’ambiente, nella nostra mente e nel corpo.

Quando questi attributi sono in uno stato di equilibrio nella Superanima, questo aspetto del Supremo è contenuto in se stesso. Quando succede diversamente, il potere della coscienza si espande come vibrazione: Il verbo (greco: Logos – Sanscrito: Om), ossia causa e sostanza di tutto ciò che è manifesto nella dimensione della natura (ai meditanti si consiglia di contemplare il significato e l’origine della vibrazione del potere della coscienza, di ascoltare la vibrazione e di immergersi in essa). 

La vibrazione del potere della coscienza, influenzata dall’inerzia, produce un piano unificato primordiale di tempo, spazio e forze cosmiche dal quale si proietta l’universo materiale. I processi dell’universo sono regolati dai tre attributi dell’aspetto espressivo della coscienza (denominati “guna” – nota). La materia (sottile e grossolana) emerge dalla coscienza. Il primo stadio è un piano composto da forze elettriche e magnetiche: la dimensione causale attraverso la quale le forze vitali producono la dimensione astrale. Dalle dimensioni astrali e causali si produce la struttura atomica dell’universo materiale. (…)

Benché l’universo esista, non è come la maggior parte delle persone lo percepisce. E’ prodotto dall’interazione delle forze cosmiche emanate dal piano primordiale della natura. Se crediamo diversamente, è a causa della mancanza di conoscenza o dell’errata percezione dei fatti.

La nostra relazione con Dio

Negli insegnamenti metafisici, si definisce un’unità di Coscienza pura come il “vero Sé” di creature ed esseri umani. Le unità si individualizzano a seguito dell’interazione tra l’essenza divina e il piano della natura primordiale, entrambi i quali sono aspetti di un unico piano di Coscienza. Quando le unità di pura Coscienza si identificano con la natura primordiale al punto di dimenticare la loro vera natura e annebbiare la consapevolezza, assumono la definizione di “anime”.

Nel punto più profondo dell’essere, il Sé è sempre perfetto e sereno, poiché conosce ciò che è, la sua relazione con Dio e il rapporto che ha con la natura. E’ solo l’aspetto annebbiato della consapevolezza a dover essere ristabilito nella completezza.

Si possono comprendere queste cose grazie all’indagine diligente e alla pratica attenta della meditazione supercosciente. Tutta la conoscenza dell’unico piano di Coscienza e dei suoi processi è già dentro di noi e si può rivelare spontaneamente, quando la mente è calma e la consapevolezza è chiara.

Quando le unità di pura Coscienza si coinvolgono ulteriormente con la materia, assumono delle “guaine” ( o, se preferiamo, dei corpi) e utilizzano le facoltà di azione e percezione composte da sostanza materiale per rapportarsi al mondo fenomenico. Le quattro caratteristiche di un’unità individualizzata di pura Coscienza sono:

· Ego (o senso illusorio di esistenza separata). Fa sì che l’anima si senta indipendente, o separata, dall’unico piano di Coscienza.

· Capacità di “sentire” o di essere consapevole delle sensazioni.

· Mente, che registra percezioni e processa informazioni. La mente particolarizzata è un’unità della mente cosmica che risponde a stati mentali, pensieri e desideri.

· Intelligenza (o capacità di discernimento). Quando l’intelligenza è purificata e altamente sviluppata, si è in grado di comprendere facilmente ciò che è vero e ciò che non lo è.

(…) Quando attenzione e consapevolezza di un’unità di pura coscienza si identificano fortemente con stati mentali e fenomeni oggettivi, le impressioni di impulsi, desideri, esperienze e reazioni emotive si accumulano nella mente sotto forma di ricordi e la condizionano. 

Se tali ricordi influenzano pensieri, sentimenti e comportamenti, si accumulano ulteriori ricordi in grado di essere influenti. Si crea in questo modo una condizione karmica, che può causare effetti indesiderati in un futuro prossimo o lontano. Benché le impressioni subcoscienti siano registrate nella mente e non siano in grado di contaminare il vero Sé, quando lo stesso Sé sente e percepisce se stesso come un essere mente-corpo, le influenze subcoscienti possono essere influenti.

Coltivando gli stati supercoscienti e osservando i ricordi senza reazione emotiva, si possono trascendere le impressioni mentali in grado di causare problemi, indebolirle e neutralizzarle. Arrivati a quel punto, i ricordi non saranno più in condizione di influenzare negativamente pensieri, sentimenti e comportamenti.

La via scientifica per realizzare il Sé e Dio

Immagina te stesso come uno scienziato spirituale, intento ad imparare, comprendere e sperimentare la tua vera natura e la realtà di Dio. Hai la capacità di farlo perché possiedi la conoscenza innata della Coscienza e dei suoi processi. Hai inoltre la possibilità di sviluppare e utilizzare poteri eccezionali di percezione. Se hai qualche dubbio circa la tua capacità di imparare o sull’essere veramente in possesso dell’abilità di raggiungere uno scopo simile, eliminalo. Esaminiamo qualche parola chiave, comunemente utilizzata per definire il concetto di scienza:

· Osservazione ordinata e disciplinata. E’ metodica e sistematica senza disturbo o interferenza. Pensiero e comportamento disciplinati, unitamente all’analisi intuitiva possono dare percezioni accurate. Questo è il modo nel quale si consiglia ai cercatori della verità di studiare la natura della coscienza e dei suoi processi. Ciò che si osserva deve essere identificato, ossia visto e conosciuto per ciò che realmente è. Ciò che si identifica deve essere descritto accuratamente. Se non si riesce a farlo, significa che non lo si è percepito perfettamente.

· Indagine sperimentale, che rende possibile la verificazione o la prova di ciò che si è osservato. Chi aspira a raggiungere la realizzazione di Dio deve entrare in un processo che culmini in: trasformazione psicologica, rimozione degli ostacoli fisici e mentali alla crescita spirituale, chiarimento e illuminazione della coscienza.

Per molti secoli e in molte culture, i seguenti processi di trasformazione sono stati scoperti e testati dall’esperienza personale, provandosi efficaci:

· La via del giusto vivere. Razionalità, pensiero costruttivo, comportamento etico, vivere completo in maniera semplice, lavoro effettuato con abilità e ogni altra azione che nutre la maturità emotiva e l’applicazione delle nostre qualità divine danno una base stabile alle nostre vite e ci permettono di avere il pieno supporto della natura e della grazia di Dio. Vivendo in questo modo, si manifesterà spontaneamente una crescita spirituale ordinata e progressiva.

· La via della conoscenza. Acquisire una comprensione accurata dei fatti della vita e vivere in maniera essenziale. La conoscenza inferiore della dimensione materiale è necessaria per vivere in modo efficace. La conoscenza superiore dell’unico piano di coscienza e dei suoi processi è liberante, poiché ci permette di essere realizzati nel Sé e in Dio. Acquisire più facilmente conoscenza elevata culmina nella saggezza. Utilizza la tua intelligenza discriminante per discernere chiaramente la differenza tra il vero Sé e gli stati ordinari e condizionati di consapevolezza. Sii consapevole del fatto che, come essere spirituale, sei superiore agli stati emotivi, fisici e mentali.

· La via della devozione. Ardente attaccamento e lealtà, invece di sentimentalismo ed emotività. A cosa sei devoto? Sii devoto al giusto vivere e alla conoscenza della tua relazione con Dio. Quando preghi o mediti, sii completamente devoto al processo e all’ideale di sperimentare il culmine del processo stesso.

· La via dell’attenta meditazione contemplativa. Si pratica ritirando l’attenzione da sensi, emozioni e stati mentali con lo scopo di manifestare stati supercoscienti e trascendenti. E’ la via diretta alla realizzazione del Sé e di Dio. Affinché sia efficace, la pratica diligente della contemplazione meditativa dovrebbe essere supportata dal giusto vivere, dall’acquisizione di conoscenza utile (inferiore e superiore) e dalla devozione sostenuta verso gli ideali scelti.

I risultati liberanti del giusto sforzo

Quando il giusto sforzo basato sulla conoscenza è diligente, la mente diventa ordinata, le capacità intellettuali migliorano, le emozioni sono calme ed equilibrate, si mantiene facilmente la salute fisica ed emergono spontaneamente risorse di supporto, relazioni, eventi e circostanze. A livello più profondo, avvengono cambiamenti sottili in grado di svelare e sviluppare le qualità spirituali.

· Le forze vitali, precedentemente dormienti, si risvegliano e si muovono verso l’alto, raffinando cervello e sistema nervoso, rinforzando il sistema immunitario, indebolendo l’attaccamento dell’anima al corpo e permettendo al cercatore della verità di diventare consapevole del corpo astrale, delle sue caratteristiche e dei suoi processi.

· La mente si purifica e si illumina attraverso lo splendore del vero Sé. Scompaiono illusioni e percezioni errate. I condizionamenti subcoscienti distruttivi sono indeboliti e dissolti. La forza dell’anima che precedentemente li limitava è rilasciata.

· Migliorano le capacità intellettuali, che permettono al praticante di comprendere la realtà della Coscienza, le categorie della manifestazione e i suoi processi.

· Si svela l’intuizione. La capacità dell’anima di sapere ogni cosa,  senza il supporto dei sensi, permette la percezione diretta del vero Sé e della realtà di Dio.

Può essere utile, per un sincero cercatore della verità, essere assistito da un insegnante spiritualmente illuminato che si sia risvegliato attraverso gli stadi di crescita spirituale e sia in grado di dare conoscenza e incoraggiamento. Quando una persona simile non è disponibile, si dovrebbe acquisire conoscenza accurata da fonti affidabili e applicarla diligentemente. Questo approccio scientifico alla realizzazione di Dio è buono per tutti, poiché le procedure sono applicabili universalmente. (…) 

Ciò che è di principale importanza è la risoluzione personale a manifestare le qualità divine, facendo in modo abile il necessario per conoscere in modo cosciente la nostra relazione con l’infinito ed essere così pienamente realizzati.

Esiste uno scopo fondamentale per le nostre vite. Per riconoscerlo dobbiamo comprendere da dove viene la vita e dove sta andando. Dobbiamo guardare oltre i nostri obiettivi immediati per concentrarci su ciò che vogliamo raggiungere e pensare al potenziale di sviluppo più alto della vita. Paramahansa Yogananda

Ellen Grace O’Brian

Il solo fatto di “essere” è una benedizione

Esiste solo una vita – Dio, la Realtà che si esprime in ogni cosa che è. Saperlo ci libera dal peso creato dall’illusione del sé separato, ristabilisce la nostra consapevolezza nella completezza e ci permette di sperimentare la vita come la benedizione che è. Quando conosciamo realmente la completezza, il giusto vivere ci dà l’opportunità di scoprire quella che Paramahansa Yogananda definiva la “sempre nuova gioia in Dio”.

Molte persone pensano di dover lottare per sopravvivere o per essere felici e sicure. La vita non è stata creata per essere un peso. Se immaginiamo che Dio sia un’entità distante, possiamo essere troppo indaffarati a cercare di guadagnare dei meriti per scoprire che il buono è dove siamo. Scoprire il buono della vita può richiedere pratica.

Vivere in maniera cosciente è possibile facendo delle scelte. Perché non decidere di vivere una vita cosciente e di rendere la realizzazione di Dio il punto centrale di ogni giorno? Se dimentichiamo di essere attenti, la semplice dedizione ad essere spiritualmente svegli e a considerare Dio come la stella polare della nostra vita contiene in se stessa l’influenza di supporto di Dio stesso e quando dimentichiamo di vivere nel modo più alto, la bontà intrinseca della Grazia di Dio rivolgerà la nostra attenzione verso il percorso della luce. 

Ellen Grace O’Brian è il ministro anziano del Center for Spiritual enlightenment, che ha sede a San Josè, California (www.CSEcenter.org). E’ discepola di Roy Eugene Davis da oltre trent’anni.

Manifesta la semplicità, abbracciala e riduci l’egoismo. Abbi pochi desideri. – Lao Tse

Furio Sclano

Aiuti per la pratica del kriya yoga

regolamentazione degli impulsi mentali e sensoriali, autoanalisi, studio metafisico concentrato, meditazione profonda e abbandono del senso errato del Sé a favore della coscienza di Dio sono i mezzi pratici per raggiungere la concentrazione perfetta.

Questo è il percorso del kriya yoga (tratto dagli Yoga Sutra di Patanjali)

1) Praticare il kriya yoga significa meditare regolarmente una o (meglio) due volte al giorno. Chi non medita regolarmente non può dire di seguire il percorso spirituale del kriya yoga, in quanto è un percorso di pratica e non di teoria.

2) Se possibile, meditate sempre nello stesso luogo e alla stessa ora. Fare questo creerà in voi un’abitudine alla meditazione, che vi sorreggerà nei periodi in cui vi sentirete meno propensi a meditare. Con il tempo, meditare diventerà un piacere e non più uno sforzo.

3) Se potete, leggete regolarmente materiale del mondo del kriya yoga. Non fate “indigestioni spirituali”. Leggere una pagina tutti i giorni è meglio di leggere un libro dall’inizio alla fine una volta ogni tanto. Se possibile, almeno per il primo anno leggete solo libri della tradizione del kriya yoga di Paramahansa Yogananda e i suoi successori. Questo vi aiuterà ad entrare sempre più in sintonia con i maestri della tradizione e vi eviterà di assorbire informazioni discordanti, molto spesso causa di confusione mentale. Quando la vostra discriminazione sarà sufficientemente sviluppata, potrete leggere qualsiasi cosa senza esserne disturbati. Non pensate, all’inizio, che la vostra discriminazione sia sviluppata, perché con ogni probabilità non lo è ancora (questo consiglio viene direttamente da Paramahansa Yogananda). I testi base consigliati sono la Bhagavad Gita (interpretazione di P. Yogananda – ed. Vidyananda), “La Scienza della realizzazione del Sé” (di Roy Eugene Davis – testo sugli Yoga Sutra di Patanjali – ed. Marco Valerio S.r.l.), “Autobiografia di uno yogi” di Paramahansa Yogananda (Astrolabio) e “L’immaginazione creativa” di Roy Eugene Davis (ed. età dell’acquario).

4) La vita di ogni persona è caratterizzata da un’elevata quantità di abitudini. Analizzatele attentamente e realizzerete che molte di esse sono incompatibili con la crescita spirituale. Abbiate il coraggio di correggere le vostre tendenze negative.

5) Se avete amici praticanti che abitano nelle vs. vicinanze, meditate insieme di tanto in tanto. Evitate di farlo con persone che seguono altri sentieri (si finisce solitamente per fare inutili discussioni filosofiche). Cercate di costituire un gruppo di meditazione e non di discussione. Meditare insieme ad altri di tanto in tanto è utile. State attenti che non diventi un’abitudine talmente forte da non poterne fare a meno. La pratica si fa prevalentemente da soli a casa; non ci deve essere dipendenza da un gruppo.

6) Ricordate che potete ricevere ciò che siete in grado di accettare (Leggete il libro “L’immaginazione creativa” di Roy Eugene Davis per comprendere meglio questo concetto). Se pensate che la vostra pratica non darà frutti, sarà veramente così. Cercate di mantenere sempre un atteggiamento mentale generale improntato all’ottimismo.

7) Le circostanze della vostra vita sono una proiezione del vs. stato interiore di coscienza. Nulla avviene per caso. Cambiate voi stessi e anche le vostre circostanze cambieranno. Ricordate però che le tempistiche del cambiamento possono non essere conformi ai vostri desideri immediati. Non esistono avvenimenti positivi o negativi. Tutto è neutro (ossia un semplice accadimento nel tempo e nello spazio). Sono gli attaccamenti a determinare se un avvenimento è positivo o negativo. Sforzatevi di mantenere un atteggiamento equanime.

8) Quando si è agli inizi, si soffre a volte di una sindrome definibile affettuosamente come “La sindrome dell’evangelista missionario”, ossia si sente il bisogno di cercare di convertire le masse. Parlate in modo generale del kriya yoga solo a chi ve lo chiede specificatamente (consigliando al massimo di leggere l’autobiografia di uno yogi). Consigliate le persone di rivolgersi alle organizzazioni che insegnano il kriya yoga o a me. Non improvvisatevi insegnanti.

9) Quando siete stati iniziati o vi sono state spiegate le tecniche di meditazione di base, avete imparato delle cose importanti che possono cambiare la vostra vita. Cercate di utilizzarle al meglio e di non sprecarle. Le tecniche che vi sono state insegnate sono scientifiche (ossia sperimentate da altri – con risultati - prima di voi). E’ tendenza umana quella di personalizzare ogni cosa; cercate nei limiti del possibile di non farlo. Le regole da seguire non sono molte e le pratiche non sono difficili; cercate di seguirle alla lettera.

10) Abbiate rispetto per gli insegnanti e per gli insegnamenti di questa tradizione. Ricordate che seguire fedelmente un insegnamento (e applicarlo nella vita di tutti i giorni) è infinitamente più importante del far parte di un’organizzazione, di una chiesa o di una “famiglia spirituale”. Cercate di evitare il fanatismo e non comportatevi come se faceste parte di una setta. Ricordate però che per entrare in una stanza si può passare da una porta sola per volta, pertanto, se volete ottenere dei risultati tangibili, il mio consiglio (e quello dei maestri) è di rimanere fedeli a questo sentiero spirituale senza cercare di seguirne contemporaneamente altri. E’ a volte difficile conciliare opinioni diverse sullo stesso percorso. E’ impossibile o quasi conciliare opinioni e insegnamenti differenti. 

Vi auguro il meglio per la vostra crescita personale.

Senza uscire dalla porta, conoscere il mondo. Senza guardare dalla finestra, vedere la via del cielo. Più lontano si va, meno si sa. Per questo il saggio non viaggia, eppure conosce. Non guarda, eppure comprende. Non fa, eppure compie. – 

Lao Tse

Roy Eugene Davis

Affermazioni da ripetere

Chiudete gli occhi. Ripetete le affermazioni ad alta voce con convinzione, dopodiché ripetetele utilizzando un volume di voce sempre più basso fino a che non le ripeterete solo mentalmente (una decina di volte in totale). Utilizzate solo un’affermazione al giorno.

Lasciate che le vostre qualità divine emergano:

“la mia mente è calma, la mia consapevolezza è chiara e le mie qualità divine si manifestano spontaneamente”.

Siate felici e ottimisti:

Io scelgo sempre di essere felice e di aspettarmi sempre il meglio da ogni situazione.

Siate in salute:

Io faccio sempre il necessario per sperimentare salute perfetta.

Siate creativi:

Compio sempre con gioia azioni creative che producono risultati soddisfacenti.

Vivete nella prosperità:

Sono grato, perché i miei desideri giusti e saggi sono sempre esauditi.

Siate in pace:

Scelgo di essere sempre in pace.

Meditate con efficacia:

Mi rilasso nella meditazione e lascio che il mio vero Sé risplenda.

Conoscete solo ciò che è vero:

Solo la conoscenza accurata è accettabile per me.

Liberatevi dalle limitazioni:

Vedo attraverso le limitazioni e le trascendo.

Fate in modo che le vostre preghiere siano esaudite

So che le mie preghiere sono sempre produttive

Roy Eugene Davis

Risposta a domande sul sentiero spirituale

D: Come posso essere certo che cosa penso o conosco su Dio è accurato?

R: Se ciò che pensi o conosci è accurato, presto o tardi lo saprai nel punto più profondo del tuo essere. La conoscenza di Dio dovrebbe permetterti di vivere razionalmente, di essere emotivamente maturo, di vivere più efficacemente e di essere maggiormente cosciente della completezza della vita. Avere informazioni accurate è un buon inizio. Dopo questo, è necessario che la conoscenza sia applicata nella vita di tutti i giorni.

D: Vorrei essere realizzato. Ho la tendenza ad essere preda degli umori, pessimista e a fare cose che vanno contro la crescita spirituale. Perché le faccio? Cosa posso fare per evitare di farle?

R: Se vuoi sinceramente la realizzazione, non fare in modo che umori, atteggiamenti mentali pericolosi e comportamenti irrazionali continuino a manifestarsi. Non hai ancora scelto di essere emotivamente maturo e responsabile per i tuoi comportamenti. Evita di pensare di non essere in grado di controllarli. Non dar colpa ai ricordi di eventi passati o esperienze che hai avuto per le tue abitudini o per le limitazioni da esse create.

D: Mi è difficile pensare di poter avere la conoscenza di Dio e del Sé in questa incarnazione.

R: La pratica frequente dell’immaginare di conoscere Dio può renderti più ricettivo alla possibilità di conoscerlo aumentando le tue capacità di comprendere e sperimentare ciò che Dio è. Quando la tua abilità nell’immaginarti cosciente di Dio migliorerà, ti sarà più semplice accettare il fatto di poter essere cosciente del Supremo in questa incarnazione. Aspira ad essere spiritualmente sveglio. Vivi una vita ordinata. Impara a meditare regolarmente. Anche se non hai percezioni meditative eccezionali, la pratica della meditazione calmerà la tua mente, stabilizzerà le tue emozioni e permetterà alle tue qualità spirituali innate di emergere.

D: Qual è il tipo di lavoro migliore da fare per una persona sul sentiero spirituale?

Il tipo di lavoro migliore è quello che ti dà l’opportunità di utilizzare le abilità che hai (o che puoi acquisire) e i risultati del quale saranno di beneficio per te e per quelli che sono influenzati o serviti da esso. Questo tipo di lavoro deve essere godibile, avere un senso ed essere soddisfacente. Se attualmente il tuo lavoro non è così, utilizza la tua immaginazione e prega per ricevere guida fino a che non scoprirai che cosa sei più qualificato a fare.

La parola sanscrita dharma si utilizza per riferirsi all’inclinazione intrinseca della natura di essere di supporto ai processi della vita. Il modo ideale di vivere è di pensare costruttivamente e di agire creativamente in modi che ti permetteranno di essere supportato senza sforzo e nutrito dalle leggi della natura e dalla grazia di Dio. A quel punto, starai facendo ciò che è meglio per te.



Roy Eugene Davis

Ricordare ogni giorno il Sé e Dio

Praticate questo processo almeno una volta al giorno o quanto più spesso potete, fino a che non sarete stabilizzati nella conoscenza del Sé e di Dio.

1) Sedete immobili in un posto tranquillo. Con gli occhi aperti o chiusi e l’attenzione diretta interiormente, riconoscete di essere un’unità pura e cosciente della Realtà onnipresente alla quale ci si riferisce comunemente come a Dio.

2) Rimanete nella consapevolezza cosciente della vostra vera natura e della vostra relazione con Dio fino a che non cesseranno pensieri e sensazioni. A quel punto prevarrà solamente la conoscenza perfetta del Sé e di Dio.

3) Prima di concludere la sessione, salutate tutte le anime nell’universo con buona volontà compassionevole, “vedendo” il loro bene più alto. Dimorate con tranquillità in quella consapevolezza chiara di completezza per alcuni secondi o minuti.

4) Concludete la sessione. Mantenete la realizzazione (sperimentazione e conoscenza) della vostra nera natura e della Realtà di Dio, mentre ritornate alle vostre attività.

Altre cose utili da fare

Siate vigili e attenti mentre vi occupate delle vostre faccende quotidiane e delle relazioni personali. Usate le vostre capacità di intelligenza discriminante e intuizione per discernere la differenza tra voi come osservatori e ciò che osservate o sperimentate. A quel punto vi sarà più facile essere sempre consapevoli del Sé e di Dio.

Nutrite il vostro benessere fisico, mentale, emotivo e ambientale essendo allegramente ottimisti, mantenendo un serio senso di scopo in ogni cosa che fate e cooperando con le leggi fisiche, mentali e spirituali di causa ed effetto.

Cammina nella luce della comprensione – Roy Eugene Davis

Furio Sclano

Occuparsi delle cose essenziali

Un giorno, Paramahansa Yogananda stava camminando per Mt. Washington, quando vide due monaci che stavano giocando a scacchi. Passando, fece un commento simile a: “C’è così poco tempo per trovare Dio”. La morale del commento era questa: Bisogna dedicare il nostro tempo alle attività essenziali.

Meditare è sicuramente l’attività più essenziale, ma ovviamente questa affermazione non deve essere fraintesa, poiché il giusto vivere si ottiene integrando armoniosamente meditazione e giusta azione.

Il sig. Davis scrive spesso nei suoi articoli di dirigere l’attenzione verso le cose essenziali e di tralasciare o accantonare le cose che non lo sono. Credo che questo consiglio rimanga disatteso dai più.

Provate ad analizzare i vostri comportamenti, le vostre amicizie e il vostro stile di vita in generale. Molti di voi non faranno a meno di notare che una quantità incredibile di energia viene spesa quotidianamente in attività di poca importanza che a volte portano ansia, stress, preoccupazioni e perdite di tempo. E’ essenziale ogni attività migliorativa della vita, mentre non può essere considerato essenziale tutto ciò che non contribuisce in modo significativo a questo miglioramento.

La crescita personale si ottiene anche grazie all’autoanalisi. Imparate ad osservare voi stessi in relazione al modo che vi circonda e abbiate il coraggio di fare dei cambiamenti nella vostra vita, quando questi si rendono necessari. Paramahansa Yogananda consigliava: “Vita semplice e pensiero elevato”.

Fate vostra questa affermazione e abbiate il coraggio di scegliere tra ciò che è importante e ciò che non lo è.

Un discepolo una volta chiese a Paramahansa Yogananda: “Quando saprò di essere realizzato?” La risposta fu: “Quando lo sarai, lo saprai”.

Prossimi appuntamenti del gruppo:

Domenica 12 marzo 2006

Incontro a Stella San Martino del gruppo di meditazione “Kriya Yoga” di Savona  (dalle 14:30 alle 18:00)
Sabato 18 marzo 2006

Seminario di meditazione e kriya yoga a Padova. Può essere prevista un’iniziazione al kriya yoga.

(Contattate Furio Sclano per informazioni)

[image: image1.jpg]



Roy Eugene Davis e Swami Nirvanananda durante la visita al ns. gruppo (Aprile 2005)
